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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

11 Num. 8416 (ßerie 2¶ del KRaccolta whiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seggente decreta:, .

VITTORIO :EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONÈ

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 30 novembre 1876, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Castelfranco Veneto a. 465
Veduto Particolo 6 11a legge.per le clexioni politiche 10

dicembre1860, n. 4ôl3;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Castelfranco Veneto è convocato

pel giorno 7 gennaio 1877 affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Óccorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

Veduto Part colo 63 della legg per le elezioni politiche 17
dioembrfiŠ0

.

Ì8
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per g i afhifdgfIfijogna,
Abbiamo decretato a decretiamo:
Il Collegio elettorale di Conegliàno è convocato pel giorno

7 gennaio 1877 affiiîúh roceda älla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una se a a otazione, àssa avrà luogo il

giorno 14 stesso meser
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dStalia, mandandg a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 dicembre 1876.

VITTQRIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Núm. 8814 (Berie 2 ) deRa Raccoma ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contieise il seguente Beereto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITAÌ ÎA
Veduto il Messaggio in data del 5 dicembre 1876, col

quale l'Ufficio di Pèesideáa della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Cdllegio di Bozzolo n. 145;

giorno 14 stesso mese., - , .-
- r

Orðiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÍlo
Sta,tp, ela inserto nelly Raccolta sußcialemlelle leggi e dei
decreti del Jtegno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo edi farlo osservare.

Upto a Roma, addì 6 dicembre 1876.
VITTORIO BäŒÂNURÌ&.

11 Non. 8518 (Berie2·) deMa Baccolta afßeialo4eße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Veduto il Messaggio in data del 30 novembre 1676, col

quale FUnicio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante il Collegio di Conegliano n. 462;

Veduto Particolo=:68:dellade per le elezioni politiche
17 dicem¾re Ï8.60 iÑÈ
Sulla pžoposizione"îlilWh tMMiñîàtre Begretario di Stato

per gli affari dell'Intei:no,
Abbiaipo decretate g dept4táxmog
Il Collegio elettorale di hopolo è cppvòcato pel giorno
gennaid läkiillifibÏfe ËocidfiÌlf elezione del proprio

Occorrendo uno seconda votazione, essa avrà luogo il
giorno 14 stesso mese. m -

Ordiniamo che il presente decret unito del sigillo della
tato, sia inserto nella Raccolta uf iciale delle leggi eAei
decreti det Regno d'Italia mandan a chiunque spetti di
osservarlo e di fprio osserygre.
Dato a Roma, addì 6 dicembre 1876.
'

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.
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13 Num. SM•5 (&?tie 29 dcile Raccolta ufgciale delle leggi e.dei
decreti del Regno ecMiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
VIER OßAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION

108 D'ITALIA
Vedutoil Messaggio in data del õ dicembre 1876, col quale

l'Ufficio di Presidónza della Camera dei deputati notificò ey
sere vacante il Collegio di Bricherasio n. 417;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4õ13;
Sulla proposizione del Nostro Ministi;o Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo
Il Collegio elettorale di Bricherasio è convocato pel giorno

7 gennaio 18T7 affinchè proceda alls elezîdne del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione eesa avrà luogo il

giorno 14 stesso mese.
Ordiniamo che il presente dëeretos munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta nífläiäle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 dicembre 1876,

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTEllA.

Il lVam.8517 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreWdel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
WEB GRAEIA DI DIO .E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA n
~ Veduto il Messaggi fu datardèl 6:dicembre 1876, col quale
l'Ufficio di Presidenzi dellrCamera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Chioggia n. 479;
Veduto l'articolo 63 della legge pei- le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513
Sulla proposizione del Nosti'o Ministro Segretario di Stato

per glî affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Chioggia è convocato pel giorno

7 gennaio 1877 affinchè proceda,alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votaziope , essa avrà luogo il

giorno 14 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

ll & 8õ20 (Berie 2") de.Ua Raccolia uficirde Adle leggi e dei
decreti del Regno contiene il det ont creto :

VITTORIO WMANUEL2 11

PËR GRAZIA DI D10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOH3

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggi> in data ö dicembre 1870, col quale

l'Ufficio di Prerdenza della Camera dei deputati notif:cò
essere vacante il Colleg.o di Vitto:i> n. 463;

Veduto l'articolo 63 della legge pär le elezioni politiche
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Vittorio è convocato pel giorno 7

gennaio 1877 affinchè proceda alla elezione del proprio de-
putato.s
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 14 stesso mese.
Ordiniamo che il presenter decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserva're.
Dato a Roma, addì'6 dicembre 1876.

,VITTORIO EMANUELE.
4 NICOTERA.

Il Nume o NOÚ001IX/ikrieÈ, giañé a«pplaare) della
Raccolta uffaciale delle leggi e dei deërWdel Edgno coritione il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZI& DI DIO. 18 PEE VOLONTÄ DELLA NABIOËB

RE D ITALIA L
' Visto l'art. 8 della legge 26 luglio1868pa. 4513;
Viste le deliberažioni delle Repu azioni proyindiali indi-

cate nelPannesso elene
Uditi i pareri del Consiglio di Sato
Sulla proposta del Ministro delle Finanze
Abbiamo decretato eldecretlanto
Articolo unido Säno appkovutè la delitänzioni delle Deputa-

zioni provinciali indicate nelPannesso eleneo, visto d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, le quali concernono l'applicazione della
tassa comunale di famiglia o fuocatico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 ottobre 1876.

VITTORIO ËMANÛELE.
DEPRETIS.

Elenco delle deliberazioni ajppkovuté.
N. 1. --- Deliberazione del 9 marzo 1876 della Deputazione pro-

vinciale di Arezzo che autorizza il comune di S. Sepoloro ad ele-
vare il massimo della tassa di famiglia o fuoeatico per l'anno 1875,
portandolo da lire 50 fino a lire 100.
N. 2. - Deliberazioni 8 giugno e 28 agosto 1876 delg Deputa-

zione provinciale di Massa e Carrara., con Ïe quali sÏ alitorizza il
comune di Calice ad etcedere nell'applicazione della tassa di fa-
miglia o fuocatico, il limite normale fissato in lire 8 pei comuni
di 3a classe, portandolo a lire 20 e distribuendo i contribuenti in
1& classi, da durarë per iin ditùltáinfid) cáiundiãŒe i 1° gen-
naio 1877.
N. 8. - Deliberazione del 15 luglia 1870 de.la Deputazione pro-

vinciale di Sakrno, con la qua'e si autoriâži ooimine'hi Stella-
Cilento ad aumentare, nell'applicaziote 2ol a tasca di famiglia o

fuocatico, il lim te mas=imo per 'a medes!mã fisätó in ite 100,
portandolo fino a li:e 150 a comirciare dal 1° gennaio, e ristret-
tis.amente al so o esercizio de corrente anno le76.
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N. 4. - Deliberazione del 26 maggio 1876 della Deputazione
provinciale di Treviso, con cui si autorizza il comiine di Miane, a
cominciare dal 1° gennaio 1876, di abbassare il limite minimo sta-
bilito per la tassa di famiglia o fuocatico in una lira, facendo nello
stesso tempo una nuova ed infima classe di contribuenti con la
tassa di 50 centesimi, sotto la condizione che la graduazione di
tassa per le altre classi resti fernia nella misura rispettivaniente
stabilita per cadanna di esse, senza frazioni di lira.

Visto d'ordite di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finanze
DERRETlà

Il Rum.HOOOOIVIH£6'erg38,parte suppleneentare) dellrr
Raccolta w/)teiale delle leggi e dei decreti del Regno pontiene imee
guente decre¢o:

ÝI'Í0RIO WANÈELE Il
Pll!B GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA

Sylla proposta del Nostro Ministroyßegretario di Stno
per gli affari dellynterno,
Viste le deliberazioni del Consiglio coihanale di Casaca-

lenda in data 17 noveinbre 1875 e 30 aprile 18T6, con cui si
chiede sia autoristata la istituzione in quel comune di una
Cassa di Prestanze Agrarie; invertendo a tale scopo una

parteldel capitale del Afonte Frumëntario non che la fusione
nella progettata Cassag deUccaleafonte dei Pegni;
Visto lo statuto organico della nilova Opera pia deliberato

dallo stesso Consiglio comúnale;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Campobasso del 13 maggío 1876;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso in seduta del

7 ottobre 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato edeeretiamot

Art. 1 È autorizásta la fonðázionà in ÒaeanalendÃ di una Cassa
Agraria e di Prestiti a inn delle claan meno agiate del comune,
destinando a questo senpo una párté del capitale di qubÏ Monte
Frumentario.
Art. 2. È autorizzata del pari la fusione nella suddetta Cassa di

Prestanze del Monte dei Pegin dello stesso comune di Casacalenda.
Art. 3. Ë a oiato lo siituto organico della nuova Opera pia

in data 22 agosto 1876 e composto di n. 19 articoli.
Tale statuto sarà firmato dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; mandard a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserere.

Dato a Torino, addì 24 ottobre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fane nel personale dei Notai :
Con RR. decreti 8 settembre 1876:

Guglielmini cav. avvocato Iloberto, soprintendente dell'archivÏo
dei contratti di Firenze, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Sorelli Giuseppe, aggregato all%rchivio suddetto, id. id.

Con RR. decreti 3 ottobre 1876:
Piacentino dott. Andreonico, notaro inRigolato, traslocato a Co-

meglians;
Vaseellari dott. Carlo, id. in S. Pietro di Felletto, id. a Conegliano;
Armellini dott. Giuseppe, id. in Orsago, id. a Vazzola.

Con RR. decreti 30 ottobre 1876:

Morelli Eugenio, notaro in Poggibonsi, dispeusàto dall'ufficio di

notaro in seguito a sua domanda;
Baroni Costantino, id. in Chianni, id. id.
Lebole Ignazio, id. in Roppolo, traslocato a Cavaglià.

Con RR. decreti 9 novembre 1876:

Dall'Armi dott. Gio. Battista, notaro lif Ciano, frazione.di Cor-
nada, traslocato a Cornuda;

ollast ini Francesco, id in Porto d'Anzio, dispensato dall'ufficio
dj ngtavo in haguito a sua domanda;

Pignato Calk Salvatore, id. in S. Cataldo, id. id.
Sono Gia Antonio, id. in Costigliole di Saluzzo, id. id.;
Cavallucci Sireno, id. in Prossedi, id. id.

Condeereti Ministeriali 24 ottobre 1876:
Casalbare Nicola uffiziale

,

dì 2telasse nell'archivio notarile di
Salerno, collocato giposo:in seguito a sua domanda;

ÑarÍÀni Anselmo, id. di la elage nell'archivio otarile di Teraino,
id. id.

Pensioni liquididé dallo Code dei Conti :
Con decreti 24 aprile 1876:

1)e Nardin Caterina, ved. di Zannin Giovanni, ménsili lire 8 34.

Föllader Maria, vedova di Tomé Gio Maffd, iñenelli lire 6 40.

Rossini Veronica, vedova di Mercuri Eugenio lirf309 63. .

Deodati Agnese, vedova di Carlo Bertoletti, lire 166 62.
Con decreti 27 aprile 1876:

Viarchi Maria Antonietta, orfana di Gio. Battista, lire 1004 58.

Parina Gaudenzio, pretore, lire 2304.
Papacino Giuseppina, vedova di Mauro Dellalunga, lire 1294 66.
Guidi Artemisia, vedova di Girolamo Luzianelli, ind. lire 1878.
Rastiello Giuseppe, guardia doganale, lire 495.
Ëiso GÍuseppe, guardia doganale, lire 540.
Tiralonbro Pasquale, guardia doganale, lire 585.
Lauro Maria Luigia Epaminotida, orfana di Damiaito, lire520 50.
Cosentino Maria Antonia , vedova di Casentino Giacomo, lire

177 46.

Napolitano Marië Assunta, vedova diGaudiello Rafaele, lire 174.
Salimbene Maria Rosa, vedova di Mariani Fortunato, lire 59 50.
De Paolis Annunziata Letizia, ved. di Troise Ralfaele, lire Ï6 50.
Perrettini Filomena, vedova di Moracci Eugenio, lire 160.
Brambilla Casimiro, orfano di Giuseppe, lire 240.
Costantino Giovanni, pretore, lire 2001.
De Giovanni Anna Giuseppa, vedova di Sommi Luigi, lire 1066.
Giovägnoli Adelaide, vedova di Rossolini Raffaele, ind. lire 1250.
Martini Gio. Battista, tenente, lire 1060.
Giacchero Stefano, soldato, lire 300.
D'Amico Rosa, vedova di Blanco Emmanuele, lire 668 38.
Carlino Salvatore, operaio d'artiglieria, lire 374.
Di Meglio Giovanni, soldato, lire 533 33.
Bottini Tommaso, capitano, lire 2250.
Fóñtana Bernardo, cancelliere, lire 2836.

Leoni Achille, furiere maggiore, lire 725.
La Farina Giuseppe, ricevitore, indennità lire 5819.
Paoi Annuriziata, vedova di Ciotti Adamo, lire 488 80.
Lastretti Giuseppa, veddva di Musto Giuseppe, lire 1065.
Antieri Ludovico, furiere maggiore, lire 636.
Villeri Gio. Battista, cancelliere, lire 1416.
Cocchia Letizia, vedova di Silvestri Francesco, ind. lire 8914.
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ELW0 delle Autorit ed Offici ammessi a etrrispondere in esenzione dalle tasse postali

- (Continuasione - Vedi i numeri 280, 281, 282, 283 e 284)

UFFICI MODO

ÛÉFIÒÏ MÏÏ'Í'ENTI di spedizione
COI QU \LI PObbONO CORR PO'EIŒ .

Ö81 C&rteggiO

Direzioni e sottodirezioni delle costruzioni Çommissioni per le provviste di legnami - Direzione delle co- L. C. P. C.
navali struzioni navah del rispettivo e degli altri dipartimenti ma-

rittimi - Sottodirezioni delle costruzioni navali degli stabi-
limenti marittimi secondari -- Ufficiali della R. marina in
missione o distaceati

. Ospedali dipartimentali . .
Amministrazioni centrali Cornandi di forze navali e di RR. L. C. P. F.

legni isolati - Commissariati generali dei dipartimenti ma-
tittimi -- Comandanti di distretti militari - Direttore del
laboratorio chimico centrale militare - Direttori degli
ospedali militari marittimi dipartimentali e secondari -
Direttori degli ospedali militari! divisionali e succursali -
Sindaci dei comuni

Presidenti dei tribunali militari marit,timi Amininistrazioni centrali - Avvocati fiscali presso i tribunali L. C. P. F.
militari e militari marittimi Comandi in capo dei.dipar-
timenti marittimi di forze naali e di RR. legni isolati -
Capitanerie di porto - Comaridanti generali militari e co-
mandanti- di un corpo d'esercito - Comandanti delle divi-
sioni militari territoriali - Comandanti delle colonne mo-
bili - Comandanti digli stabilimenti lienitenzièri inilitäki
- Comandiinti dei distretti militari - Comandanti tililitari
delle faitezze - Cornandanti di legione, compagnia, luogo-
tenenza, sezione e stazione dei carabinieri Reali - Delegati
di pubblica sicurezza - Giudici istruttori - Presidente del
tribunale supremo fli guerra e mirina - Presidenti dei tri-
unali militasi iiiafittimi - Presideitti dei tribunali civili e
correzionali - Procuratori del Re e sostituti - Pretori -
Questori di pubgea sicurezza - Sindaci dei comuni

Ufficiali di marina distaccat OÑ ifá inti Amministfazioni centrali . . . . . . . . . . . .
L. C. P. C.

Capitanerie di porto - Comandi in capo dei dipartimenti ma- L. C. P. F.
rittimi, di forze navali e di RR. legni isolati - Domandante
del corpo RR. equipaggi - Comandante del córpo R fante-
ria marina --- Comandanti dei battaglioni R. fanteria ma-
rina - Commissariati generali dei dipartimenti maritfimÏ
- Direzioni e sottodirezioni delle costruzioni návali degli ais
mamenti, dell'artiglieria e torpedini - Prefetti e sottopre-
fetti - Sindaci dei comuni

Ulficiali istruttori presso i tribunali militari Amministrazioni centrali - Avvocati fiscali presso i tribunali L. C. P. F.
marittimi militari e militari marittimi - Capitanerie di porto - Oo

mandanti in oapo dei dipartimenti marittigli, di forzò navali
e di RR. legni isolati - Comandanti generali militá ec
mandanti di un corpo d'esercito - Comandanti delle divi
sioni militari territoriali - Comandante delle colonne mo-
bili - Comandanti dei distretti militari - Comandanti mi-
litari delle fortezze - Comandanti di legione compagnia,
luogotenenza, sezione e stazione dei RR. carabinieri - Co-
mandanti degli stabilimenti militari penitenziari - Delegati
di pubblica sicurezza -- Giulici istruttori -- Presideríte deÏ
tribunale supremo di guerra e marina - Presidenti dei tri-
bimali civili e correzionali - Procuratori del Re e loro so-
stituti - Pretori - Questori di pubblica sicurezza - Sin-
daci dei comuni - Ufficiali istruttori presso i tribunali mi-
litari marittimi

Uffici di sommissariato di marina . . . . Comando di forze navali e di RR. legni isolati -- Commissari di L. C. P. F.
forze navali e di RR. legni isolati - Commissariati generali
dei dipartimenti marittimi

Uffici ¿Ïi porto nei capiluogo di circondario Amministrazioni centrali . . . . . . . . . . . . . . 0, .g
marittimo Comandi in capo dei dipartimenti marittimi, di forze navali e L. C. P. F.

di Rß. legni isolati -- Capitanecie di porto - Comando del
corpo RR. equipaggi - Cómmissariati generali dei diparti-
menti marittimi - Comandanti di legione, compagnia, luo-
gotenenza, sezione e stazione dei RR. carabimeri - Consigli
d'amminiftrazione della cassa invalidi della marina mercan-
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UFFICI MITTENTI
UFFICI MODO

di spedizione
COI QUALI POSSONO CORRISPONDERE del carteggio

ßegno Uffici di porto nei capiluogo di circon- tile, nella cui circoscrizione è compreso Pufficio circondariale
dario marittuno di porto - Delegati di pubblica sicurezza - Giudici istrut-

tori - Inándenze di finanza - Ispettoí·i ed ingegneri capi
del.genio civile,. incaricati del servizio tecnico dei porti e
spiagge - ispettori e oftdispettöki del Demania, doýãne
e gabelle - Ispettori provinciali delle imposte e del catanto
- Presidente dei consigi principali e secondari di ammini-
stiaazione dei corpi delläi marina - Presidenti dei tribu-
nali civili e borrezionali Procuratori del Re e loro sostitúti

refetti e sottoprefetti. . . . . . . . . . . . -

Pretori - Questori di pubblica sicurezza - Ricevitori del regi-
stro Ricevitori e direttori delle dogane e delle gabelle
- Sindaci dei comuni --- Tesorieri provinciali - Uffici di
porto dipendenti e delegazioni di porto.

Uffici di porti dipendenti apîtanefie di porto - Comandanti delle legioni, compagnie,
luogotenenze, sezioni e stazioni dei RR. carabinieri - Co-
anandi di forze navali e di RR. leguiisolati

Prefetti e sottoprefetti
. . . . . . . . . . . . . .

Ricevitori e direttori delle dogane e delle gabelle - Sindaci dei
comuni - Uffici di porto nei capiluogo di circondario -
Eflici di porto - Delegazioni di porto

Ufticio centrale meteorológico della R. marina A ministrazioni centrali - Comandi in capo dei dipartimenti
ia Ëirenze manttiini - Capitanerle di porto - Direzione generale dei

telegrafi - Stazioni meteorologiche - Ufficio idrografico
della R. marina

L. C. P. F.

L. 0. P. C.
L. C. P. F.

L. C. P. F.

L. C. P. C.
L. C. P. F.

L. C. P. C.

Ministero della Pubblica Isèruzione.

Amministrazione centrale . . . . . .

Accademia della Crusca, delle scienze in To-
rino, dei lineei in Roria, delle arti del di-
segno in Firenzi, Udiëniifiäo-lehterañWik
Milano - Accadeinie di belle arti di Bó-
logna, Massa-Carrara Milano, Modena,
Parma, Torino e Venezia

Biblioteca Marucelliana in Firenze, Riccar-
diana in Firenze, Laurenziana in Firenze,
Estense inModena, S. Giacomo inNapoli,
Brancacciana in Napoli, Angelica in Ro-
ma, Alessandrina in Roma, Casanatense
in Roma, Marciana in Venezia - Bibliote-
che nazionali di Oremona, Fjrenze, Lucca
Mantova, Milano, Näpoli, Palei-mo, Pai
ma, Roma (V. E) - Biblioteche univer-
sitarie di Bologna, Cagliari, Catania, Ge-
nova, Messina, Modena, Napoli, Padova,
Pavia, Pisa, Sassari, Torino

Collegio governativo delle fanciulle in Milano
- Collegio governativo femminile in Ve-
rona

Commissariati speciali per la conservazione
degli scavi e dei monumenti nèlle isole di
Sardegna e di Sicilia - Commissione con-
servatrice dei monumenti istorici e lette-
rari in Ancona

Commissione dei testi di lingua - Bologna .

Delegati scolastici di mandamento . . .

Deputazioni di storia patria di Bologna, Fi-
renze, Modena, Parma, Torino

Ainministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpi L. C. P. C.
morali contemplati nell'articolo 4 del regolamento

Amministrazioni centrali - Prefetture e sottoprefetture - L. C. P. G.
Autorità dipendenti dal Ministemo di Pubblica Istruzione -
La di loro rispettivamente

Amministrazioni centrali- Prefetture e sottoprefetture - Fra a L. C. P. C.
di loro

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. F.
- Autorità scolasticho della propria provincia

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefettare e sottoprefetture L. C. P. F.
- Uffici tecnici per gli scavi di antichità in Roma e Napoli
- Fra di loro

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. F,
- Autorità scolastiche della propria provincia

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. F.
della provincia - Ispettori scolastici della provincia

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. C.
- Autorità scolastiche della propria provincia
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UFF I CI M OD O

UFFICI MITTENTI di spedizione
COI QUALI POSSONO CORRISPONDERE del carteggio

'

Direttore della calcografia Regia di Roma .

Direttore del collegio di musica di Napoli,
del collegio di musíca di Palermo, del con-
servatorio dimusica di Milano, delle gal-
lerie e dei musei di Firenze, dell'istituto
di belle arti in Napolig dell'istituto di
belle arti in Roma, delPistituto musicale
in Firenze, del museo di antichità in Par-
ma, della Pinacoteca in Torino , della
scuola di belle arti in Reggio Emilia,
della scuola di musica di Parma, del ga-
netto numismatico in Milano

Direttore della scuola di declamazione preéso
l'Accadelnia filodrammatica in Firènze

Direttori degli Osservatorii àstronomici go-
vernativi

Direttori dei ginnasigoverri lii-Ditettdril
delle scuole tecniche governative - Di-
rettori delle scuole normaligovernatWe

Educandati RR. femminili diNapoli - Edu-
candato Maria Adelaide in Palermo

Ispettori scolastici di circondario . . . .

Istituto di studi superiori in Firenze Isti-
tuto veneto di.,scigyze, le,ttepe e,d arti in
Venezia - Istituto lonibar& M schtiže,
lettere ed arti in Milano - Istituto tee-
nico superiore di Miland

Istituto della SS. Annunziata in Firenze . .

Istituti governativi dei sordo-muti di Milano,
Palermo, Roma

Museo archeologico di Torino, Milano e Bo-
logna - Museo egizio-etrusco di Firenze
- Museo nazionale di Napoli

Presidi e rettori dei licei e convitti nazionali
governativi

Provveditori agli studi . . . . . . .

1
i

Rettori delle Università di Bologna, Cagliari,
Catania, Genova, Messina, Modena, Na-
poli, Padova, Palernio, Parma, Pavia,
Pisa, Roma, Sassari, Siena, Torino

Scuola normale superiore di Pisa - Scuole
di applicazione per gPingegneri di Iloma,
Napoli e Torino - Genole di medicina,
veterinaria di Milano, Napoli e Torino

Sopraintendenze dei monumenti nazionali:
dei Girolamini in Napoli, Certosa di calci
in Pisa, Montevergine in Montevergine,
Certosa di Favia, Badia di Montecassino,
Convento diMonteolivetoMaggiore presso
Aseiano, Badia della SS. Trinità in Cava
dei Tirreni, Monumento di Subiaco, Mo-
numento di Grottaferrata, Monumento di
Sa Maria della Quercia in Viterbo, Mo-
numento di Casamari presso Veroli, Mo-
numento dei certosini di Terisulto in Col-
lesardo

Amministrazioni centrali - Prefetture e sottoprefetture. . . L. O. P. C.

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. C.
- Istituti congegneri ammessi alfesenzione di tassa.

Ministero di Pubblica Istimidioile . , i . . . . . .
L. C. P.A

Amministrazioni centrali - Prefetture e sottoprefetturg - Fra L. C. P. G.
loro

MÏniÃro diËubblica Istruzione - Profetture esattoprefetture L. C. P. C.

delle rispettive provincie - Fra di loro - Autorità scola-
stiche della propria provincia

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. F.
- Aufiorità scolastiche della propria provincia

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. F.

della provincia - Sindaci dei comuni della provincia -

Delegati scolastici della provincia -- Fra di loro entro la
provincia stessa

Amministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpi L. O. P. C.
morali contemplati nelParticolo 4 del regolamento

Ministero d'Istruzione Pubblica - Prefetture e sottoprefettui·e L. C. E F.
- Autorità scolastiche della propria provincia

Ministero d'Istruzione Pubblica - Prefetto, sottoprefetti e au- L. C. P. F.
torità scolastiche della provincia

Amministrazioni centrali -- Prefetture e. sottoprefetture delle L. C. P. F.

rispettive provincie - Fra di loro

Ministero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. C.
delle rispettive provincie - Fra di loro - Autorità scola-
stiche della propria provincia

Ministero di Pubblica Istruzione --- Prefetture e sottoprefetture L. C. P. C.
- Autorità tutte dipendenti dal Ministero di Pubblica Istru-
zione - Sindaci della propria provincia

Amministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpi L. C. P. O.
morali contemplati nelParticolo 4 del regolamento

Amministrazioni, autorità, uffici governativi ed istituti o corpi L. C. P. C.
morali contemplati nelParticolo 4 del regolamento

Minîstero di Pubblica Istruzione - Prefetture e sottoprefetture L. C. P. F.
, delle rispettive provincie

(Continua}
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MINISTERO
DI Anniñóxmafää, aneswala a commisacao

A Yves o.
Addi 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio di lire

mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Commissione nominata per giudicare sulle opeëe presentate

ha ritenuto clie nessuna rispò¾de completamente ai termini del

programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio promesso.
Gli aittori dei manoscritti presentati al concorso possono chie-

derne là restituzione al Ministero, indicando Ú moitó apposto alla
rispettÌva opera.
Si fgpoi un nuovo appello ai selvicoltori italiani ed a quanti si

occupano fra noi di cose forestali per un altro concorso allo stesso
premin di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale o
trattath popolare sui boschi, che avrà meglio sviluppato il se-
guente;

Programma:
1° Il manuale popolare forestale essendo in ispecial modo diretto

a dare una acconcia istruzione su tutto quanto si riferisce ai básáhi,
dovra essere breve, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
seire non intelligibile, o almèno oociirà a 8016 pei 4xali a desti-
nato.
2 S nza bretendere d'iniliöžre un definitivo progkamma del

modo e delPordine col quale nella citatióperetta dovranno essere
distribnite le varie materie, il Ministero ritiene che il seguente
potrelibe soddisfare all'uopo

a) Nozioni, a modo di proemio, sulla utilità od importanza
delle elve;

b) Elenco degli alberi ed arbústi èhe hanno tra noiimportanza
nella þultura delle selve. Discrizidite di essi. 1Ïetodi più acconei

per p opagarli. Clima e suolo che a ciascuna specie si confanno;
c) Regole generali sulla riproduzione naturale ed artificiale

dei bokehi. Semenzai e piantonai;
d) Cultura dei boschi nelle spiaggle marme, nelle pianure,

nelle colline e nei monti;
e)Diradainenti e potatura;
f) Diverse maniere di governare i boschi. Alto fasto. Ceduo.

Composto. Capitozza
g) Del taglio. Stagione adattata per eseguire i tagli. Modi di

eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta. Taglio a salto, ece.;
h) Maturità economica delle piante. Turno nelle inacchie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli. Tagli fur-

tivi. Paseolo del bestiame. Iricendi. Seortecciamento. Danni d'ín-

setti;
) Prodotti principali. Legname. Sue qualità, suoi usi. Le-

gname da costruzione e da opera. Legname da ardere;

b) Prodotti secondari. Scorze. Frutta silvestri, resine, gom-
me, materie per le arti, le industrie e per la farmacia;

ëe) Prodotti dell'industria forestale: carbone. Modo di prepa-
rarloi Potassa e modo di ottenerla;

) Valutazione e stima dei boschi.

Il iermine utile per la presentazione dei manoseritti è fissato a
tutto il dì 31 maggio 1877.
La Commissione incaricata de1Posame dei lavori presentati pro-

nunzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi sei
dalla chiusura del concorso.
I manoseritti porteranno invece del nome delPantore una epi-

grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro la

quale l'autore scriverà il suo nome e domicilio.

Roma, 12 luglio 1876.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. MIRAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che la 26, estrazione JeÏ Oertificati del Tesoro, créati
coll'editto Pontificio 28 gennaio 1863, avrà luogo in Firenze nel
giorno 18 dicembre corrente, incominciando alle or.e 9 antimeri-
diane, in una delle sale del palazzo di questa Direzione Generale

(via della Fortezza, n. 8), con accesso al pubblico, nei modi deter-
minati dal regolâniëiitó approvato con Regio deereto 8 ottobre
1870, n. 5942.
Il sdrteggio seguirà sui 66ð6 Certificati ancora vigenti, nella

quantita prestabilita nel succitato editto di creazione, risultante
di n. 1333, e i loro numeri ordinali ,verranno pubblicati con sue-
cessiva notificanza.
Si notifloa pure che nel successivo giorno di martedì 19 detto

mese avrà luogo Pabbruciënánto dei Certificati sortiti nelle pre-
cedenti estrazioni e presentà¾ nl rimborso a tutto dicembre 1875.

Firenze, 2 dicembre 18ÍfL
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direktore Capo della 1 Divisione

ßegretario della Direzione Generale
ËERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Arview,
Il cavo sottomarino fra Demerara e Cayenna, di cui fri annun-

ziato il ristabilimento colPavviso del 2 corrente, funziona ora so-
lamentó ad intervalli.
Continuando pure Pinterruzione del cavo sottomarino fra Per-

nambuco e Para, PAmministrazione non può garantire il rego-
lare inoltro dei telegrammi diretti a Para ed a Cayenna ; ed in

caso di reclami non farebbe luogo a rimborso di tassa.
I telegrammi di cui si tratta sono istradati per la via di

New-York colle seguenti taspe stabilite ipartii•e da qualaiasi uf-
ficio italiano:
Fino a New-York, lire 4 25 per ogni parols.
A partire da New-York:
Per Cayenna, lire 117 30 per 10 parole e lire 11 25 per ogni

parola addizionale ;
Per Para, lire 186 70 per 10 parole e¾rg 18 20 per ogni parola

addizionale.

Firenze, 7 dicembre 1876.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto Part. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, per
PAniniinistrazione della Cassa dei depositi e prestiti, e Part. 458
del regolamento di Cotitabilità generale dello Stato, si deduce a
pubblies notizia, per nonna di chi possa avervi interesse, che, in
seguito allo smarrimento dei manditi sottodescritti, ove non siano
state fatte opposizioni, saranno rilasciati un mese dopo la pubbli-
cazione del presente avviso i raativi duplicati, e resteranno dit

nessun valore i mandati smarriti:
Mandato n. 7557, di lire quindici e centesimi novantuno, stato

einesso da quest'Amministrazione nel 1878 a favore di Brando

Francesco fu Antonio per pagamento interessi dovuti sul deposito
già restituito e rappresentato dalla polizza n. 24648 (pagabile
dalla Tesoreria di Salerno ed esigibile in Sala Consilina);
Mandato n. 2007, di lire otto e centesimi settanta, emesso da

quest'Amministrazione il 8 marzo 1875 a favore di Lizzadro Maria -

fu Domenico per restituzione del deposito rappresentato dal certi-
ficato n. 34726 (pagabile a Potenza);
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Mandato n. 2010, di lire ottantottö e centesimi dieci, emesso da A questo riguardo apparisce importante una lettera che il
quest'Amministrazione il 3 marzo 1875 a favore di Lizzadro Maria signor Gladstone ha indirizzato al signor E. Pease, presidente
Giuseppa di Gerardo per restituzione del deposito rappresentato d'un meeting che fu tenuto a Livingstone per la quistione di
dal certificato n. 31729 (pagabile dalla Tesoreria di Potenza) Oriente. " Io considero, ha detto Gladstone, la missione di

Firenze, 28 noyembre 18T6· lord Salisbury come una contraddizione del discorso del
Il Direttore Generale primo ministro a Guildhall, e se vi riunireto di nuovo, spero

Novam. che pur parlando franeamente dello scopo cui mirate, parle-
rete in pari tempo con soddisfazione di questa missione. ,,

AMMINISTRAZIONE DËL ÖfÌ'Ö PÜËËI Û Perchè un uomo dell'importanza del signor Gladstone,
ÚIREE O $ CÖMÅgÙÌÑNTAiE. DI NAPO PTOSOgü6 il Nord, esprima un'opinione siffatta, conviene che

vÑ(g coppgá4 egli sia convinto che il marchese di Salisbury, in seguito alle
È aperto i orábrso yttgil 194eembre 1876 ziladomin informazidni che ho potuto raccogliere nelle conversazioni

di riee4Ï,ore defÎ ango; g3, gelsomung di Napoli, 9 0 che habovute imFrancia Germania, Austriä ed Italia, abbia
vinaia di ÑílþolÇcon Paggio Iggemedio>nnuale dilire 4792 acquistato lalpreponderanza necessaria per assicurate Pap-
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire e questa Di poggio cordiale delbuoi colleghi del gabinetto a quelle niisure

rezione Poecorrente istanza in carta dahollpreorredata dai doen che la conferenzá reputerà indispensabili per l'attuazionementi co iovant i requisifigolyti allyrticolo 13& del regola- delle riforme da introdursi in Turchia.
mento approvato con Èeale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennggnel gyecepsivo sticolo 136, modificato
col Rèale decrefitmiida fŠ7Äy numerp 1848 (Serie 26).
Nell'istúÑa s x ginniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovatgregolangto sul lotto.
Napoli, addtg nqyembrg8,7ti,

er i iyttore Compartimentale
ARCERÎ.

Il giornale citato, parländo della conferenza che deve adu-
narsi a Costantinopoli, dice chë il còmpito della medesima
si allarga a visti d'occhio. Non si tratta oramai più delle
sole popolázioni slave suddite della Turchia. Si tratta ãnche
di altre raub dipendenti dal sultano, le quali si apprestano
a raccomandare i loro titoli alla sollecitudine ed alla prote-

AMMINISTRAZI NE UËL LOTTO PTIBBLICO

È apertéil cóËÑo ojiá$ Ì 01 d enibre 1876 alla no ina
di.ricevitofe défloitüËf ÈËÈe$Ë. Bardoljnosprp-
vincia di Verona, con l'ag o Ior Šn ugãleÀi lireSg AR.;
Gli asinf·aiiú%11Råkfilo°ËÑ Ëran pervenir a qÁesta Di

rezione TocconeëÌÑ ŠfaËÑÊi'nÄarŠ Ílo corredata dai docu-
menti cánipŸÙÝantÏÏfÑ nibid ÑËif nälfarÎ. 165 ëel regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati rielauncússiŸfån. 136, nióðiÏicato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1848, quaÏ< a tie fosiefó provvi i.
Nell'istanza sarà dichiafito di uniformaráÍ alÏe condizioni tutte

prescritte dal nientovätä kegoläinento sul lotto.
Venezia, addì 21 nUvein$ÉÏ876.

ÈÌirettore Compartimentale
L. D. Gossato.

PARTE NON 'UFFICIALE
' DÍA.nÌO ESTER.0

i

È fuori di dubbio, scrive il 1 rds che Patteggiamento che
prendera il marchese di So sbury in nome del governo in-

glese, alla conferenza che si riunirà fra qualche giorria à

Costantinopoli, dovrà avere un'influenza notevole sul suc-
cesso degli sforzi che faniio le potenz europee per giungere
ad una soluzione delle difficoltà che pienenta fattivazione
delle riforme riconosciute genotalmente necessarie nelPim-
pero ottomano. Bisogna quindFacbogliere con soddisfazione
ogni indizio che valga a confermare la credenza che. il ga,
binetto britannico si sia associato alla politica di pace e di
conciliazioñe che gli è stata potentemente suggerita dallá
yoce dell'opinione pubi>1ica inglene.

zione dell'Europa.
I greci della Tessaglia é dell'Epiro in una loro petizione,

che fu presentata àFgoverno turco dal patriarca di Costaña
tinopoli, sayivo o che se la Turchia färà delle concessioni
soltanto alle provincie insorte potrà ditsi che la rivölta è
statosua titolo di hänemetenia li aimeni anch'essi stänno

consegnando le lordpreiese in ttii nieii randum. Perfino gli
ebrei si commuovono. Il gran rabbino ha chiesto al granvisir
quali vantaggiverrannó accorduti agli israeliti, considerato
anche che il vecchio Testamentö sembra meno incompatibile
del Vangelo colle massinre del Corano. E la Subliine Porta
non sembra che si dolga in alcun modo di questo movimento
universale, a riotivoohe piti sätänno ampie le deliberazioni
della copfereílzare meno si potrà essere esigënti nel volerle
applicate.

Il Mogiteur Belge, nella siia parte non ufficiale, pubblica
la seguente nota:
" Risulta da una comunicazione della Legazione ottomana

a Bruxelles che il governo turco ha preso i seguenti provvez
dimenti per diò che riguarda i delegati della Croce Rossa:
" Tutti quelli che si presenteranno agli eserciti imperiali

come mämbri di una Società della Croce Rossa non saranno
ammessi e protetti dalle autorità militùi se non presentano
un certiñcato nominativo il quale attesti essersi essi recati
sui campi di battaglia al solo scopo di soccorrere i feriti.
Questo certificato dovra portare il bollo della Società della
Croce Rossa ed il sigillo ufficiale delle autorità del luogo in
cui siede questa Società. Il documento dovrà essor visto e le-
galizzato dal rappresentante o console della Sublime Porta
nella città dove questa Società funziona.
" Il certificato sarkesibito ad ogni richiesta delle autoritâ

militari che avranno inoltre il diritto di verificare gli stru-
menti ed altri oggetti necessari alle ambulanze, senza che
questa visita possa esséfe, in alcun caso, per i membri della
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Societa, un oggetto di vessazione od un ostacolo all'adempi- grammi delPOpinione e del BeÑagliere. Il tribunale rigetta la
mento della loro missione.

,,
istanza della difesa e rinvia la causa a domani.

washington, 6. - I verificatori nella Luigiana dichiara-
Il Journal Ofßciel ci-è giunto coll'annunzio dalle dimis - rono che gli elettori e i funzionari dello Stato furono eletti con

sioni date dal signor Dufaurè in nomb suo e de' subi colleghi. una maggioranza di 4000 toti.
I ministri continueranno a disimpegnare le loro fúnzioni fino 11 Senato e la Caniéra della Carolina del Sud, annullando i voti
alla composizione del ntrovo gabinettà. Peidanto I discus_ dei Comitati Edgefield e Laurens, dichiaxarono che Chamberlain,
sione dei bilanci procederà senža inteikužioné repubblicano, fu eletto, gpeimatore

Hosini .= ÏŸgfratiduba Nicolò NÌcoÌajevich à grrivato e fu

'Il Èonitdur Universel scrive in proposito : Wincidente accolto con entusiGid kililiáß21 cittedraie, one ricevette
che ha ecipitata ed aggravata la crÑi è Åoto. Nella seduta la benedizione dal Metr6ydlitsuh?¶áÏñdiÑ¾Åitato a colazione

di saËat deÏla Camera dei deputati il signor deMarchte dalapiincipeaDolgåfûki; ilgúálè fikend¥iin laindin si coligia-
miniiË l'inteËÉo, ad rì, in ome del goeènô; all'ordiife tälò deltokorenha ilroomandantelin dãjió HélPisercito fueso parta

dalla snä he per recaveîleut fš¾tfrô=dellá guèrri.del giorno Laussedat sui seppellimenti civili rajilgotenro
Illgranduca 4 tipartito;

ne so o una forma, nè sotto un'altra, nè direttámente, no Parigi;6. AssicuraWi che Duelekõ epiibblicino moderato,indirettamente, aveva autorizzato il signor de Marcài'e a fare ed ex-ministro delle finande nel 1848, sarà chiämãtofformare il
una simile dichiarazione, molto più che nel momento in,cui nuovo gabinetto.
il ministro dell'interno avrebbe dovuto essere investito della GPintaansigenti proporranno démahi di aggÍornaÑç la discus-
facoltà di accettare l'ordine del giorno Laussedate l'ordine sione del bilancio delle entrate finialliformaiione del näovo ga-
del giorno medesimo non esisteva in nessunauguisa. Nel Con-
siglio dei ministri che precedette la seduta della Camera si
era convenuto unicamente che a scanso d'altre tiuestioni, il
progeno di legge sulle onoranze funebri spebbe:ritirato.

" ÈeÌ C o dei ministri che fu tenuto il - giorno dopo
quellá dell seduta il signor de Marcère riconobbe di essersi
ingannatg e non pretesejnfoun.modo di difendere nè la sua
dichiarazione nè l'ordine del giorno.la seguito di che i mi-
nistri avendo insistito neye loro dimissioni, il signorDufaure
dovette parteciparne notizia al capo dello Stato.
" È impossibile non riconoscere, prosegue il Moniteur,

che in questa questione delle onoranze funebri tutto fu con-
dotto con gran leggerezza e con assoluta mancanza di san-

gue freddo. Occorsero degli, errori di ottica e delle incoe-
renze che non corrapondono ad alcuna specie di governo e
che danno un aspetto singolare a duellosaatto il quale vil
viamo, fra due Assemblee che sembrano escludersi à corrunä
Camera dei deputati che arieggia la Convenzione
" Quanto alla formazione del nuovo ministera è da aspet-

tarsi che essa riuscirà laboriosa. I servizi pubblici sono ac-
catastati per ragione della imminente scadenza dell'anno, e
nei giorni che devono correre fino al légennaio tê indispen-
sabile che li discussione della legge del bilancio sia esaurita. ,,

I gioinali francesi 11ann por telegiafo dà þíadilid 4 dicem-
bre che il re ha inaugurato, il giorno innanzi, le conferenze
agricole pronunciando il sognente discorso:
" Col fatoi·e della pace gli spagnuoli possono e devono pen-

sare se stessi ed alla lòro prosperità. Ad ottenere quest'ef-
fetto iiulla þuò giovare quanto il inogresso dell'agricoltura
che è la sorgente ði ágni ricchezia. Ogi chal'Europa esplora
con tanta perseveranza l'Africa e PAsia, gli spagnuoli non
devono restare spettatori pasdivi di questo inovixuento civi-
lizzatore. La Spagna ha piuttosto bisogno di scopette utili e
di espansione commerciale nei due mondi, che di eserciti per
avventurarsi in imprese guerrescue. ,,

TELEGR..AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 6. - Processo della Gastetta d'Italia. - Richia-

masi il teste on. Fabrizi. La difesa solleva un. incidente sui tele-

binetto, nia questa proposta sará grobahíÏmente respinta.
Atene, 6. - La Camera dei agiftáti riiinovò leii Ï¼ iaaiione

sul progetto della nuova imposta §èr f fionte ãgli armamenti
straordinari. Il progetto fii-espinto on 82 voti contro 81.
Comunduros persiste nella sua dimissione.
Brooklyn, 6. - Il teatro rimase ieli sera completamente

incendiato. Finora furonor ritirati 245 wadaveri. robiniihiënte
molti altri sono ancora sepolti. Lo spei‡acolo è skraziante.
New-York, 6. --- Gli scrutatori dellaFloridgdichiararono uf-

fleialmente che Hayes ottilhåi NËÑÎnË¾¼iŠËËzÃ di 993 voti.
Il tribunale supremo della Carolina del Sud decise chg ja Ca-

mera democratica è la Cã:niÃra légalá.
Bilbao, 6. - Le esigenze dúl goverrio desfirono ung grande

emoziône. Si giarla della é ilssine deË 1)eþutazioni e dei mimi-
cipii delle tre provincie. Pakecchi deputaii e senatori sono giunti
improvvisamente.
Pietrobtirgo, 61 -- Il MonitoreÄell'Anpero annunzia che il

granduca Nicolò, comandante indapo dáll sercito attivo,.è giunto
a Kisebeneff con tutti gli uffici di campagna.
Ragusa, 6. - La Comniissione inbaricais della lipa di de-

marcazione esaminò le obbieziòni ði Muehtar gaseià contro, il pro-
getto di demarcazione e le respingetà come infondate dal punto
di vista militare.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTEItE ED AËTÏ gMODENA |

Progrààika pel concorso as prems d'onore dell'anno 187 .

I prémi che annualmente jl stribulaconq dalla IL Accademia
sono distinti in tre claisic
Là prima comprende un solo p::mio dp11a somma d'italiano lire

1200, da conferirsi all'aÃt6fe &ti a cúáposáiohå drammatiaa,
d'indole e d'argomento qualsivoglia mi acconcia alla pubblica
rappresentazione, e tale che indiiizzata a scopo di moralità, muova
iÏ popolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma

diitaliane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori
di due Méniõrie á .Disserfazioni sopra temimorali-politici proposti
dalla R. Acõádemia;, e che dalla. medesima saranno riconosciute
degne délla coroná.
La terza clabse finalmente comprende due premi della comples-

siva soinma di italiane lire $00, da distritmirsiin quote eguali a
due tra gl'inventori di qualche nuoho e vantaggioso metodo di
agricoltura debitamente dichiarato o di qualche perfekionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
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La R. Accademia pertanto, cS mezzo della Direzione Centrale,
scelpe i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del

corrente anno 1876-77.

« I. - Selo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra-
> zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba essere cir-
> coscritta la sua ingerenza. »
« II. - Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad

> appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi-
> nori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo-
> rale, politico ed economico, e dei rimedi,

Il Concorso è allerto ai dotti itaffani ed estari riguafdo af

premi della 16 e della 2. lisse: ma iigilardo al remi delTa 36

classe viene limitato agli abitanti delle proiliicie di Modena e di

Reggio, ai quali altresi iÀmmentà¿í ihe i iluovi metodi di agri-
coltura che avranno a proþorre, él ogliano applicabili alPagri-
coltura usata nelle provináie stehi
Gli scritti spettanti ai premi d 11 ima classe devono essere

in lingua italiana, quelli della seconda ossono essere anche nella

latina e questi debbono esspya jnegti presentati anopimi, e con-

trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata,juori della quale sira ripetuto il motto stesso,
e dentro saá indicato il nome, iÏ cdgnome e il domicilio delPan-

%ore ; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio
che possa far conoscere Pautore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramente

leggibili e si spediranno, franchi di giortogal piti tardi entro il 31
luglio 1877 (termine di rigore) col seguente indirizzo : Æ presi-
dente della R. Accademia di scienze lettere ed arti in Modena.

Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso
dovramro avere, entro il predetto termine, presentato, quanto agli
agricoÏtOi, la desdrizione suocintieed esatta del loro ritrovato,
con indÈÀsiSne denéogo a cui aŸesse a riferirsi, allinchè PAcca-

demia possa poi proc dere alle verificazioni che fossero opportune;
e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato
dall'Accademia pei' esaminarli, e quindi giudicarli. 81 gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi
in modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due

classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per l'Ammissione al Concorso dei temi

dramniatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato;
2° Che l'autore, serbando l'anonimo, o facendosi conoscere,

faccia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo-
dena, entro l'anno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudica-
trice possa intervenirvi;

3° Ohe entro otto orni dalla recita si consegni dalPantore, o
da chi per lui, il manoscritto alla presidenza dell'Accademia;

4° Oha il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico;
5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio.

Il voto ragionato della Commissione giudicante verra notificato

dal presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nellaToro integrità perun anno, allo scopo di

verificare l'identità degli autori che chiedessero la restituzione

delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le schededelle
memorie non richieste saranno date alle flamme.

Quegli autori poi che bramassero rieuperare 11oro-manosaritti,
dovranno degtinare persona in Modena che Ti rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati saramio unpresar a spese delPAccade--

mia, la quale ne presenterk di un conveniente numero d'esem-

plari gli autori: e questo onore della stampo potrà eziandio essere
conferito a' componimenti riconoseinti meritevoli delPaccessitysem-
pre che gli autori ne espriniano il desiderio.

Modena, 22 Inglio 1876
Il .Presidents Il &ÿefario Generale

Gwsiork &&öni. L EOR ïrin oS ALIME10 N I.

NO'TIZIE DIVERSE
I I

Funébri onoranka ä¾.A. R. In Duchessa d'Aosta.
-- Per didiziainefito ed a sþese derMunicipió Romano celebravansi
stamane tella chiesa di Kracoeli solenni esequie per la com-

pianta Principessa Reale, la Duehessa d'Aosta.
Vi intervenivano le LE. KA. RRi il Principe e la Principessa

di Piemonte, le Deputaziolii del Senato del Regnd e della Cainero
dei Deputati, i Ministri Sagretari di Stato, i Cavalieri delPOr-
dine della Santissima Annunziata presenti in Roiria, i Grandi
Ufficiali dello Stato, i rapþresentanti di tutti gli ordini della Ma-
gistratnia, dell'Ëàercito, delfe Aniministraziolii della Cainetä di

Commercio, della Università e delle Accademie, il Prefetto della
Provincia colla Giunta Provinciale, l Sindaco e memliri del

Consiglio Comunale. La Real Casa e il Corpo diplomatico vi assi-
stevano in tribune speciali collocate ai due lati delfaltare, Tutti
vestivano il grande uniforme della propria carica.
Splendido era Paddobbo della chiesa interamente parata a lutto

con grandi festoni in velluto ed oro; ricchissimo e pregevole anche
come lavoro d'arte, il feretro posto nel mezzo del tempio, e sor-
montato da un grande padiglione, sostenuto dalla corona ducale.

Nelle due nayate laterali, aperte quasi intieramente al pubblico,
era stipato una folla immensa di popolo, sicchè, nonostante la
grande capacità del tempio, appariva angusto al numero degli
intervenuti.
La mesta solennità riuscì grandiosa ed imponente.
Sulla porta principale del tempio leggevasi la seguente iscri-

zione:

SOLENNE FUNEBRE

CELEBRA IL COMUNE DI ROMA

IN SUFFRAGIO DELL'ANIMA ELETTA

m ¾ARIA VITTORIA DUCHESSA D'AOSTA

CONSOLATE O ROMANI

DI PREGHIERE VOTIVE

LA DILETTA MEMORIA

DELL'AUGUSTA E BENEFICA DONNA

Disastro ferroviario in Svizzera. -- Intorno al di-

sestro fefroviario annunciato dal telegrafo, riferiamo dai giornali
svizzeri le seguenti ulteriori notizie :
Il 30 novembre testè scorso, sulla ferrovia di montagna Ein-

siedeln-WEdensweil, costrutta secondo il sistema detsignor in-
gegnere Wetli di Ztiiigo, doveva aver luogo una terza corsa di

prova. Le prove precedenti non avendo dato dei risultati troppo
fortunati, si erano esclusi i vagoni di persone, ed il treno esperi-
mentale era composto soltanto di una locomotiva e di un carro-
merci carico di ruotaie. Il treno partì da Wädensweil e giunse a
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ßchirideleggi senza incidenti;ma quando si trattò del ritorno, le
cose andarono ben diversamente. Al principio della discesa, i ci-
Jindri-a spirale incominciarono,- come nelle precedenti prove, a

sormontare le guide a triangolo che, secondo il sistema Wetli,
giacciono fra le guide paralelle, e per conseguenza a spezzarle. Per
tal modo i cilindri non facendo più il loro servizio, il treno acqui-
stava una vertiginosa rapidità, distruggendo la linea sul.suo pas-
saggio, finchè poco prima della stazione di Wädensweil, il carro
delle ruotaie, colla persone che conteneva, si rovesciò, mentre la
locomotiva, continuando la sua pazza corsa, venne a spezzarsi
comiiletamente all'ingresso della stazione stessa.

.

Il dott. Kälin di Einsiedeln ed il fuochista Frei sono morti sul
oelpo. Ëeriti gravissimamente sono i signori capomacchinista
Haueter, macchinista Steiner, fuochista Stael, conduttore di treno
Guttiker, ingegnere Mòrli, ingegnere Ritter e presidente Treichler
di Wädensweil. Fri i feriti leggerniedte sì citaito sÏÿ rÏ iÉie-
gnete di controllo Keller ed il guardisfreno Weber. I signori in-
gegnere in capo Webli e Maey ed il capostazione di Wädensweil
Pfister non riportarono che delle contusioni. Notasi però che una
parte delle persone che sedevano sul carro delle ruotaie, accortesi
del pericolo, erano saltate prima dal treno.
Si cita pure il sangue freddo addimostrato dai macchinisti

Kaueter e Steiner e dal fuochista Frei, i quali si mantennero co-
raggiosamente sulla locomotiva dando continuamente e fino all'ul-
timo istante il segnale d'allarme col fischio.
Appena giunse a Zurigo la notizia del disastro, venne spedito

immediatamente a Wadensweil un trene speciale con una vettura
di ambulanza.

Il piccolo motore Lippman. -- Questo piccolo tuotore,
scrive il Progresso di Torino, è fondato sopra una proprietà sin-
golare del mercurio il quale bagnato d'acqua acidulata con acido
iolforico e leggermente tinta col bieromato di potaña, he sia toe-
cato lateralmente con la punta d'uno spillo, si contrae istanta-
neamente e poi ritorna alla forma primitiva. Il qual fenomeno si
spiega con un'alternativa d'ossidazione e deossidazione che suc-

cessivamente riceve. Il fatto è elle questa proprietà speeiosa der
mercurio è stata utilizzata dal signor Lippman, il quale Pha fatta
servire a forza motrice : ed ecco come. In un truogolo di vetro
egli pone due vasi cilindrici pieni di mercurio; in ciascuno d'essi

immerge uno stantuffo formato da un fascio di tubi di vetro. Il

tr¤ogolo è pieno d'acqua acidulata, e le due masse di mercurio
sono alternatamente poste in comunicazione con i due poli di una
l>ila. In questo modo quando la pila è in azione, Puna delle masse
si deossida e si contrae, mentre Paltra si ossida e si dilata : quindi
entre uno stantuffo si abbassa l'altro si innalza: il qual moto
alternativo è con gli ordinari meccanismi trasformato in moto
rotatorio. Il primo motore di tal fatta costrutto dal Lippman svi-
lappa una forza di alcune centinaia di chilogrammetri, ed il suo
Volante fa iTn centinaio di giri al minuto.

Nuovo sistema di pile. -- Nei resoconti dell'Accademia
delle scienze di Parigi troviamo una relazione del fisico Onimus
a di un'utile modifleazione che egli ha introdotta nelle pile sia di
Diniell, che di Bansen. Questa modificazione consiste principal-
me te nel sostituire al vaso poroso un foglio di carta forte ordi-
haria senza colla, che sia stata per qualche tempo immersa in un
Lagno d'acido solforico. La carta così preparata, che egli chiama
FaPier-parchemin (pergamena vegetale) per la sua pieghevolezza,
si adatta ad ogni forma, costa pochissimo, non occupa che un pie-
colissimo volume e serve come il vaso poroso. Or ecco quale di-
Sposizione facile e pronta egli d'a alle pile. Sia, per esempio, quella
asolfatodirameodiDaniell:involge Io zinco in un foglio di
Suesta pergamena, e poi lo lega, ravvolgendovi esternamente a

Pira un filo di rame. Questo filo, mentre serve a trattenere il

foglio che fa l'ufficio di vaso poroso, nello stesso timpo fa l'afficio
dell'elemento rame della pila. Basta quindi immergere il pezzo
così preparato nella soluzione di solfato di rame per mettere in
azione la pila. Così tutta la pila viene ad essere formata di un
pezzo solo poco più voluminoso dello zinco, senza l'impiccio del
vaso poroso che è tanto fragile. Anche alla pila di Bunsen od a
carbone si può dare una disposizione simile ravvolgendo nella
carta il carbone, e legandovelo con un lamina od na fifo grosso
di zinco.

Queste pile possono agire peranolte ore anche-senza esser poste
in alcun vascopurchè siano inumidite di solugone di solfato di
rame se sono alla Daniell, e egna acidulata se sono alla Bun-
sen. Per rieparmiare però anche il vyse esteppa bisogna disporle
su d'ang lastra di vetro o altro isolante. esse gioi con un solo
liquido ha un sufficiente effetto,gn effe$o 011¢ colle
pile a due liquidi. Ognuno poi vede con quantajicilitisi possano
cangiare le carte, qualora si lacerasger ep1 ro pgoSí
per qualsiasi ragione si guastagspia.
Lamarinn luercantileÀel äd 1 Ëúrààú Ýe

vitas ha testi publ>licato un rejààorf6 eràÏe ifelia Maritiä
mercantile dal quale ricavianio il à Nebte tafò dei astimenti
addetti alla navigazione d'alto niaki

Bandiere 1 ast. a vela IÏast. a vip.
Num. Tonnellate Numi 'i'ongellde

Inglese . . . . .

Amerie. del Nord .

Norvegese. . . .

Italiana . . . .

Tedesca
. . . .

Francese . . . .

Spagnuola. . . .

Greca . . . . .

Olandese . . . .

Svedese . . . .

Russa . . . . .

Austriaca
. . . .

Danese . . . . .

Portoghese . . .

Americ. del Sud.
.

Amerie. del centro .
Turea . . . . .

Belga . . . .

Asiatiche . . . .

Afric. (Inberia) . .

. 20,265 5,807,875 3 299 1,862,992
. 7,288 2,390,621 605 789,728
. 4,749 1,410,903 22 5;§¶4
. 4,60L 1,202,076 114 97,582
. 3,456 875,995 226 226;688
. 3,858 Ti& 043 314 884,884
. 2,915 557,320 280 176;250
. 2,12L 426,905 IL 7 138
, 1,432 899,99ß L26 4,600
. 2,1g 319,128 219 88 660
. 1,785 391,952 151 105,962
. 983 888 664 78 $1;269
. 1 348 188,953 87 60 697
. 456 107 016 25 22 277
. 278 95,450 81 59,623
. 153 57,944 3,132
. 305 48,289 30 28 26
. 54 28,844 85 40 700
. 42 16,019 11 10 897

58,208 15 553,86 ,771 5,686342

Nuova linea telegrMien fra la Cina e la Russia;
- La Revista de telegrafos scrive che un periodico inglese, rife-
rendosi a notizie ricevute dal suo corris ondente a C enaghen,
annuncia che gli azionisti della gran;Compagnia telegrafica del
Nord tennero una riunione nella quale i direttori della Compa-
gnia furono autorizzati ad intavolare trattative col governo russo.
Il governo imperiale russo accorday a condizioni molto favorevoli
alla Compagnia, 500,000 lire (50 000,000 di reali) per facilitare la
posa di una seconda linea telegrafica fra i porti di Shanghai, Na-
gasaki e Wladiwostock, la quale in relazione colle linee del paese
continui da quest'ultimo punto, attraverso alla Siberia fino a

Pietroburgo. La Compagnia depositerà una sonima eguale di
500,000 lire come cauzione degli interessi ed ammortizzazione dei
prestito.
Si comprendono i vantaggi di questa nuova intrapresa, non as

vendosi per le comunicazioni colla China e col Giappone che l'at-
tuale cordone della grande Compagnia. Si formerà una Commis-
sione mista di ufficiali russi e di delegati della Compagnia per
ispezionare le linee da Pietroburgo a Wladiwostock, migliorare
gli uffici e il materiale in modo da ottenere il più soddisfacente
servizio telegrafico; è evidente che questa intrapresa deve riuscire
di grande utilità al governo russo, ed alla Compagnia stessa,

t i i
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MINISTERO DELLA MARINA

Utileio centrale meteorologico

Fiienie, 6 dicemlire 181&(ore 1 52).
I venti di sud soffiano forte in Sardegna, nell'ovest della Sicilia,

in molti paesi.del mezzogiorno della penisola e a Camerino. Mare
agitato l'a vari punti del Mediterraneo, nel canale d'Otranto e

presso il Gargano. Cielo coperto con piogge fino a Napoli; gene-
ralmente nuvoloso nel resto delle provingie meridionali, Barome-
tro seeso fino a 8 niill.; pressioni molto basse in Inghilterra, ove
il cielo è sereno, tranne nel Nord, ed il mare agitato. Calma con
cielo copex‡oe piogge in diversi paesi dell'Austria. Scirocco forte
e mare agitato a Lesina. Ieri sud sud-ovest per alcune ore fortill-

simo a Taranto, forte a Palerýo; $ scorsa notte sud fortissimo

alla Palmaria. La situazione meteorologica non differirà da quella
del giorno precedente the þer ailmento d'intensità nei venti di sud.

Osservatorio del Collegio Romaß0 6 dice bre 1876.
ALTEESA DELLA STAZIONE = Agm, 65.

1 Àntim. Mezzodi s pom. 9 din,

Barometro ridotto 754 2 755,2 755,4 758,3
a 0 e al mare

Termomet.esterno 16,5 17,5 173 14,0
(centigrado)

Umidità relativa... 95 84 85 94

Umidità assoluta... 13,23 12,90 1239 11,15

Anemoscopioevel. S. 12 S.SO. 12 0.80.1 8
orar.medisin kil.
Stato del cielo...... .0. coperto 0. piove 1. quasi 8. poch

coperto strati

OSSERVAzloNI DIVERSE
(Dalle 9 pom. delgiorno precedente alle 9 pom. del corrente)

I'ermometro Massimo- 1730,- 14,12. I Minim0 m. 11,0 C. = 11,2
Pioggia in 24 ore = 6. mm 0.

LISTÌNO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DL ROMA
del dì 7 dicembre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO

A LOR GODIMENTO (Ì0mÍRaÍB foÏSSIO
LETTERA DANABO L10TTERA DANARO LETTERA DANAR

Rendita aliana 5 Øj0 , , , , , , , , , , , ,
16 semestre 1877 - - , 74 30 74 20 - - - - --- --. -

Detta detta 3 0|0 . . . g . . . . . . .
16 aprile 1877 - -

-
- - - - - - - - .... - ...

Certificati sul Tesoro A0/0 . . , , , . . .
4° trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - ... ... ... ..

Detti aEmissione 1860/ô4 . , , . . . . .
1° ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - 76

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - -- - - - - - - -- - 16

Detto detto Bothachild . , , , , . , 16 dicembre 1876 - - -
- - -'-- - - -- - - - 77 60

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . , , , , 10 ottobre 1876 - - - - - - - ... ...

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - -..- .. ..-

Detto detto stallocato . . . . . , ,
- - - - - - --e .- - ...

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . .

- - - - - - - - - ..

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 350 - - - - --. -..

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . , , , , . .
- 500 - - - -

- -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - -

- -- ....

Obbligazioni Municipio di Roma , , , , ,
- 500 - - - - - - ... ...

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1° semestre 1876 1000 - 750 - - - - - .- .

.--

Banea Romana
. . . , . . . . , , , , ,

26 semestre 1876 1000 -- 1000 - - -
- -

- - - -
-
- 1155 -

Banca Nazionale Toscana . , , , , , , , .
- 1000 - 700 - - - - - .-

Bänea Generale . . . . . . . . , , , , .
- 500 - 250 - 433 - 431 -

..

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiang . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 400 - - -- - ...

Cartelle Ciedito FondiarioBaado Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

lo ottobre 1876 500 - -
- .... - - - - - 393 *

Compagnia Fogdiaria Italiana . , . , , ,
lo semestre 1876 250 - 250 - - - - - ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - .... ...

Ohbligazioni dette . . . . . .
2o semestre 1874 500 - - - - - ....

Strade Ferrate Mali ali . . . . . . .
26 semestre 1876 500 - 500 - - - -

Obbligssioni dette :
. . . .

16 aprile 1876 500 -
...

Ruoni Meridionali 6 per JO (oro) . , ,
- 500 -

Obbl. Alta Italia Ferr..Pontehí>a . . . ,
- 500 --

Società Romana delle Minierà di feiro - 537 50 537 50 - ..

Societ& Anglo-Roniana per Tillumina-
zione a Gas . . . . . . . ; . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 500 - - -

- - - - - - - - 555
Gas di Civitavecchia . . . . , , , , . . , ,

- 500 - 500 - - - .. ...

Pio Ostiense . . . , , . . . , , , , , ,
- 430 - 430 - - - .. ..

. .

O A MB I G ORN A DANARO kmiB310 A I E I

Pr•ezzi fatter

Parigia.,2,,,,....«, ... 90 10895 10870 ---
Marsiglia.,,,,........... 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra........;..,..... 90 2746 2741 --
Augusta........,........ 90 -- -- --
Vienna.,,........as,1... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . ,
- - 21 94 21 92 - -

Il Deputato di Borea: B. TANLONG
Sconto di Banca 5 0|0 . . . . . . .

4 - -
Per il ßindaco: A. MancmONÑI.
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INTRENZi DI FINANZA ELA PROVINCIA BI ROMA
AVVISO WASTF(W 793)

jiet la vendita dei beni pervenuti ål Demanio per detto delle leggi 7 lugho 18 , n. 3036 e 1 agosto 1867, n. 3848.
1 (Tingfo al pubblico che alle ore antimerid. del giorno 20 dicembre offerentela cui offerta sia per lo meno egualo al prezzo prestabilito per lo

à (neguflicio della R. sottoprefettura in Velletri, alla pgenza iÏ an dei incanto,
liri della Dommissione provinciale di Sorveglianza, coÌÏ'iátWrŸexitidi un 0. Saragnolinmesse ancËe là offerte per procura nelmodo prescritto dagli
esentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici articoli B6 978 98WeFregöläinanto 22 ukootä"1867, n°2852.

i ti per l'aggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni 7. Entro dieci.giorni dallyseguitata giudicazioned'aggiudicatario dovrà
y desotitti rimasti învenduti ai precedenti incanti sottoindicati depositareja:sømma sottoipdigata nella colonna 9 in conto delle spese e

taase relativé;¾alvila; sucõessivX li azione.
CONDIZIONI PRINCIPALI. Le épéeè diWikiipainthrhuri à di e del delibilatari pèf i Iotti loro'ii-

1. Ihncanto sarà .tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggigigatig avvertende (heda spesa d'inser:sione nella gaza
can lotta. zetta provincigle à sola pte o to quei lodi il cui penso

. I.ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incgia%g, ed a chi d%stadiigfungi ó säp te lire .

]
'

à da guilui delegato, la suardiferta; in piegö½ijggells¾,4 gïialb vi'a ßaLatuenditat è inoltmalitcolatam114 osselivänsa delle coidizioni contenute
e ere sifeWilli carta da hollo da una lira. nel capitolato puerale e specialp deprispettivi ogij quali capitolati, non
i 3. Ciasonna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito chë gIf estratti dãIIe täbelIVè i dãeamená ralãovi, saranno visibili tutti i
& cinio ýel prezzo pel platé¶šÿekiMUfhédifšõ,Mýfarsi nella Cassa del giorrii daliëoré Onntimeridiane%lle diët§onierididnèneffufficio del Re-

ygre demagiûle; è quando fimportomecede lisórdmati lîrè 2000, dellá gistro in;Telletyi
nen&þiovinbiale, in agrú aso preëšoëlii presiettelähista 9. Non saranno ammessi successly me¢i sul prego deg'aggiudicazione.
Il dgosito potrà essere anche in titoli del Be¾itô Pußtiliëo "al e o dL TO Le þagaività ipotebarie che geavano lo stäbilé riniangen a carico det

saghblicato nella Gar‡etta Ufficide del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
lloidèl deliositó od in titoli di nuova creazione al valor nominale. preventivamente la deduzione del corriapondente capitale nel determinar¾
T?iggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- il prezzo d'asta.
i: offortwo aumento dekpresso Fincanto-Verificandosi-il-caso dfdue

i piñófferte diun prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, er AVVERTENZE. BÌ PTOOOÀórŠ Ri ŠOrmÍR gÌÍ RTiÌOOli ÅÛË, 4Û3, $ÛÊ O $ÛË À

kina gara tra gli offerenti Ove noti consentiesego gli offerenti di de Øddioè peilde italiatio aoâtro color ¿hb datansero impedire la Lbertà!der-
MIR gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta ei avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con ialtrl

& isola efficace, riiësäi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
iprocederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE ve DEPOSITO
DEs0BIZIONE DEI RENI PREZZÔ filFßÐÉTE

inantica di can trone le s esó
altimo

DENOMINAZIONE E NATUR legale rea incanto odelree t e
incanto

5678910

9 1062 Rel comune di Cori -- Provénienza dal Monastero delli Francescane
del Buon Consiglio in Cori - Terreno seniinativo, sito in contrada

MonteMorsico, coefinante da tutti i lati coi beni della Comunità di

Cori,inmappasea.I, numeri 1694, 1695, 1696, colPes imo di scudi
28 26 Tèvreno arpasèoioÑlivito e bosbhivo cedno, invocabolo Sel-
votta, confinànteiol fosso della!Selvolta, quello del Pig lione, con la
strada etài bishi*di ChiNi·i;Winapptr ez I niiineri 170 1701, 1703,
colPentiinodiliardiB8T40L Torreñó seminativo, sitõin contrada (settpm.
Valle Vacca, confinante caliosso e conta strada del Valline, in mappa 1876

ses T, numero1739, co1Pestimo discudi 0 48. Tenuto à economia. Avviso

(IV incanto. Veggansi awisi 90, 141, 728) . . . . . . . 18 90 80 10. 4.5118 10684 23 1068 42
,
670 num. .728

RoñÃ, addì 4 dicemlwe 1876. IIIntenden‡e: TARCHE'Í'TL

SOCIET.À. ANONIMA IINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERul0
STRADA FÈRRATA IGEVANO-MILANO DIREZIONE GENERALE DELL'ECONOMATO

(16 pubblicazione)
ministrazione della Società rende noto che, a ternfini degli äiticoli 57

o acciaTe fé déf biano di creaziohè delle õñbligazinii la qúat
Lia estfazibne a eorte semestrale perla designazione della serie

fisarsi, delle obbligazioni stesse in conformità al detto piano ed alla
annessa alle medekime, verrà pubblicamente eseguita il giorno di met-

trente mese presào la Sede dell'Amniinistrazione, Corso Venezia,
á Äha poinerißiana.
ioni ajipårtenenti alla serie il cui numero sarà stato .estratto, e

verrå data pubblicazione, saranno rimbersate al loro valor nominale
edento a partire dal giorno 5 genrisio p; v. 1)resso la locale Banca

via San Paolb, no 12 e nesseranno conseguentemente dal lo di detto
ser fruttifefe Ael casó di'horf gireiniäfinohR
RO, dalfUfficio della Società, il 5 dicembre 1876.

L& PRESIDElfZA.

Avviso d'Asta.
Nel giorno 22 corrente, alle ore due pomeridiane, nel locale ove ha sede il

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio in Roma, alla presenza del

direttore generale delfEconomato, o di chi per esso, sarà tenuto un primo
incanto pubblico, e a schede segrete, per lo appalto della somministrazione
della ceralacca occorrepte alfEnonomato anzidetto in servuio delle Ammmi-

strazioni governative.
1. I/importare annuo della fornitura si calcola approssimativamente in lire

ottomila, salvo lo stabilito nelParticolo 3 del capitolato.
2. La durata del contratto è per anni tre dal gennaio 1877, salvo a proro-
garlo nei termini stabiliti dal capitolato stesso.
8. La cauzione definitiva in guarentigia del contrattio è di lire 1500,

4.Rdegosita-provvisorio per essere ammessi alPastaè dilire-500dadepo-
sitarsi presso chi presiede Pasta.

MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA
o d'Asta per aumento di vigesima sull'appalto dell'esa-
Me deifdazi di consumo sulle farine, olii e coloniali pel 1877.
081 Oggi stesso aggiudicato Pappalto suddetto, salvi gli esperimenti
Si rende noto che col mezzogtorno del 12 corrente eeade il ternune

resentare offerta di aumento ulteriore non minore
del ventesimo di

prezzo per cui è stato Pappalto provvisoriamente aggiudicato.
Si richiamano tutte le condiziom mdicate nel precedenti avvisi

esißŠnza com nale, l 6 dicembre 1876.
LIVERANI avv. ETTORE ßegretario.

5. Tre giorni prima delliincanto sarà presentata alPEconomato Generale di-
manda di ammissione alPasta in carta da bollo.

Fra cinque giorni dalPaggÍti icazione definitiva dovrà stipúlarsi il con-
tratto.
7. Il capitgato d'oneri a base del qhale seguirk Pippalto, le tariffe dei

prezzi, non che i.campioni della forniture, sono estensibili a tuttinellasegie-
teria delPEconomato in Roma, via della Stamperia, u. 11, dalle 11 antimeri-
diane alle 4 pometidiane di claecun giorno.
8. Il termine utile per presentare le offerté di ribasso, rion inferiori al vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, acadrà alle 12 meridiane del dì 30 corrente.
Roma, addi 6 dicembre 1876.

5649 Fer (Economgio Generaje: GIUSEPPE BENZO.
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IllilEZIONE DI 00MMIŠ811tlATO MILITARE DI Ï0RIN0 INTUBBh*Zi BT FINANZA IN GENOVÑ
Avviso dMeta AVVISO I)'ASTA

per la ostiiÑa periodica del frwnento occorrente per l'ordinario per l'appalto a termini ridotti dei dazi di consumo governativi nei ,
servizio del pane nel.panißcio militarà di Torino. nmni aperti non abbuonati del circondario di Savona, ciokdi i

si notidea che nel giorno 15 dicembre 1876, aue ore 3 pomerid., avra luog breggi, Biestro, Brovida, Cagna, Carretto, Celle Ligure, Cosse :

presso questa Direzione, Yia ha Francesco da Paola, numero 7, piäno pririo Rego, Ellera, (odisio, Martina Olba, Mioglia, Marialdo, Noli, 9
avanti il signor direttore, un pubblico incanto per la provvista di quintali7200 Paretop Piana Crizia, Plodio, Portinvrea, Quiliano, Roccari ,
di fruniento nostrale, diviso in. 24 lotti di 300 quintali ciascuad, dandofsggpagi ßanta Giulia, Sassello Segno, Spotorno, Stella, Tiglieto, Nah
nei magazzini delle Sussistenze militari di Torino nel termine di giorn1 80, la emi ortio.
tre rate üguali ogni 10 giorni, cominciando dal giorno successivo a quello de Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenutosi il giorno 11 p. p o
l'avviso che sarà dato al deliberatario,

. per Tappalto della rineoisione dei dazi di consutno governativi net eo41 framento dovrà essere nostrale e leŸräccolt Í$76, óófiforme älcampione aperti sopra indicati, giusta 11 precedente avtied in data 13 úttobre .igasistente presso questa Dgezione, e dovrà avere tutti i requisiti stabili d
proce rà ad dii uuöva ineauto alfe seguenti condizioni:

capitolpi 'o , ed i n r di c og 10 p r le 11 appa t ta per tre anni e undici mesi, cioè dal 1e febbtan 18

contratta sono visibili pidead («èéta Ðirezione e liéeëió tät I altre Dire
2 11 ongone genud BI appalto safà di lire quindicimila frecentdéfi4h

zioni di Commissariato Juilitare del egno. (L. 15,851)
Nell'interesse del servizio il Ministerg della Guerra ha ordinata la ridu ione

SEGli íËodati si farannö get niezzò di offerte segrete presso quÑhts
dei fatali, ossia termine utile, per presentare una offerta di ribasso non denzspuei Inddi tabilÏìi dairegolamento sulÏa Contabilità genetaleÀÈ19
n e Mdi Ro Ál gioro dpe deelib but dalle ore Opomeridiane (tempo approvató ton i deci to à settembre 1870, n• 68 2, aikendo l'antigialli
Gli aceorienti äll'asta játfibiio fikre ifëtte ger uno o in Ibtti a loio pia-

dod161 meridiäne del giorno 18 dicembre orrente.
' 'chet

cimento, ed il deliberamento seguirà a favore di còInibhe nella propria offärta rtCa prov a rce deep ta o a'gpara zia dreila eede ma nnT
segreta avrà prgppstetungegzoimaggiormenteinferiore o part almeno a guello ria provinciale una somma eguale al sesto def canone annuo sullÑba e
se ato e Ina se eda se reta del periefaa si teroO partito dovranno presen-

uale vengono stierti gli liicanti cost la somma di lire duemilseÏñ u

tärà le riceWte constataliti Telfettiiato de sito provvisorio Ïn una delle Teso- cmquantotto e centesimi cinquanta (L. 2668 50).
rerie del Regno della somma di lire 600 in valuta légale o n$ita dello Stato 5e L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domiellio da lhi

per ognuno dei letti per cui intendend fàte offerta, avvertendo che Svb trat- in Genova. Non si terrå aleua conto dëlie offerte fátto da p¾rsonedaio
tisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali 6en b I i apitos 14 n ch d oo lf r replreg ut o

e

i non sa r v Iti he e ore ragg glian cua q o o e To Face desi luego all'a d1icázit rem i debl art 9 del regrola
r T tn r nelÉe nei pieghi contenenti

tabilt àMaue tdatcI giorni dalla data del deliberamento definitiv líÔ
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contraft tala

artiti tti a ovranno essere in carta filigranata con bollo
l'art. Edel sãþitolato d'ààtki noa

à úûa lii , suggeßatt 9•'La definitiva spiirovazione dell'aggiudicazione è riseriata áldi
Sapr i l 1 aseptarè i loro giërtiti sug

delle Finanise mediarite decieto da registrarsi allá Corte dei Conti,
gegati a re ion ålàjl alp lix re del R kio, avvektând6 fretti 11 12de tier 1 dreeg 11 oÎte citato rëtolantento d
D zLhne auto no t t a n d av u le e

si fata luogo all'aggiudicaziene quand'Aliehe non di presenti che i
dati della ell'effettiiß Ñepoñif6 rÏ$ulti che la ricevuta stessa sia

ferente.

etata depositata presso la Direzione alla quale venne presentata l'offerti.
Il present awiso sarà jubblicato in questa città, nei capoluoghi di

Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia
dario della provmela, nei comuni in cui i dazz vengono appaltati, nall

di diritti di segreteria, diditËnipÀ dÏ ubblicazione degli avvisi d'pta e d'in- principali del Regno e nel supplemento del Bolletfino della prefettur
erzioneAei medesimi nella Gazzetta Ufticiale del Regno, di posta ed altre felä- nova m em si fanno le meerziom legali per la provincia.
tive sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per

Genova, addl 5 dicembre 1876.

Ïa tassa di regis'iro giusta le vigenti leggi.
5657 L'intendente di Finanza: CASTAGNI

Torinò, addi à dicembre 1876. DIFMAZIONE. la cauzione da loro prestatÅer
Per detta Érezione di Commissariato HHitare In forza di due abbliði istrtimenti serbiziò del notariato sia ridotta

5654 Il Capitano Coinmissario: SAL . rogäffdâl notifó A$4ñatidro Yenuti di limiti della Þresente logga notad
Rount; iri data 22 marzö 1876 e 22 set- eioè a sole lire 200 (duecento).

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. ESTRATTO D'ISTANZA. tembre ¾76, ambedge debitamente re- Si diffida perciò chiunque av SA
(la pubblicazique) (la gbblicazione) gistrati in Roina it 00ttoecrlito PÍo posiëloni a fai•ë cotitro l'a

Sul ricorso i@bžtò"àiWibn Mtýólvil Il notato residente in Bergamo dot- Capponi del fu Angelo, di Terracina, mento di tale domanda, di prese
di Susa da Bertglo Anna, vedova di ter Luigi Valoti fu Giacomo ha pre- acquisto dal di lui fratello Luigi Cap- alla cancelleria del R. tribunale
Antonio Perotto, Maria Suppo, moglia, mentato domanda alla cancellería del poni tutti li beni stabili, mobili e ee- detig entro sei mesi dalla 2e pubb
pssistita di Bertolo Domenic þe- ggio tribunale civile e correzionale moventi, che esso possedeva nel terri- zione del presente estratto
renzo Supþö fu Giaconto r al i Befgamo enlla quálé chi d che la torio di Tetracina e nei óircondario Ëergatä ,

addrië ivembr 1
beneffeio dei poveri con dec dèllá %dazidne da lui prestata per l'esèrcizio Poetino, nonchè tutte le industrie di
Coinmissione instituita presso detto del notariato sia ridotta nei limiti ri- campagna, che il suddetto Luigi Cap-
tribunale in dats roaggio e 30 otto- chiesti daHa vigente legge notarile, e poni conduceva per suo conto. Avverte SÏJNTO DI C(TA 1011
bre 1875, residenti la vedova Perotto gioè a sole lire 200 (duecento) di ren- percio tutti gli affittilarii o interessati Con atto Àell'usciere 80 Gri
in Rubiana, i coniugi Bertolo in San- dita pubblica. nelle suddettä pioþfietà ed industrie, 5 cori'ente di embi·e venne,
t'Antonino di Susa ed il Suppo lakia- Si diffida perciò chiunque avesse op- come sopra cedute, a riconoscere il del signot Ltligi luceala,
neuma, emanó dal prefato tribunäle poaizioni a fare contro l'asueconda- sottoscritto pet unico proprietario e in Rotna, via Condotti, d.ASi
sentenza in data 4 ottobre ultimo; rF mento di tale domanda di presentarle legittimo cessionario dei beni ed indu- dottor Agoëtino Scaparro,
gistrata a debito lo stesso gidfä« al allå cancelleria del tribunale suddetto strie suddette, e di pagare in mano di forma dell'art. 141 Codice FO
num. 550 atti giudiziari, chlla tassa di entrò àei mesi dall'ultima inserzione ed enso o della di lui madre Giacinta Vin- civilè al sig. Francesco Dagrpt
lire sei, colla quale venne dichiarato affissione. 5652 ditti vedova Capponi, di Tétiacina, le miciliate a Madrid, Vië Cigadio
assente il Nicoldt Ignazio fu Michele relative corrisposte di allitto o altro; n. 16, un ribbreo e suecenaiiro de

di Rubiana, colla condanna nelle spese, REGIA PRETURA DI SUBIACO. diffidando formplmente con quest'atto 2 dicembre 1876 del pretoreA
e si mandò notificare la sentenza stêus.A Avviso. qualunque elasi pagainento o altro si mandamento di Roma, col
a norma dell'articûló 23 del Codieg ci- Il sottoscritto cancelliere in adem_

facesse in mano altrui. autoritääto un Bequeste n

trile. merito del disposto dell'articolo 981 Roma, li 6 dicembre 1876. fino alla concertenza di life
Susa, 4 dicembre 1870• del Codice civile, fa noto che con ordi

5651 Pio Unrom. cirtà, sulle somme che il Cat
i5641 MARmmER pfDO. ORþO.

b oquesta ptetua i ro di4M ËSTRATTO D'ISTAN2;A. M72 $t lea 1 gia cien etees e

istratto per nomina di petito• ria veauva Tocci,"di Sabiaop, venneno- pm¿mine) chi, e con lo stesso atto vean
11 sottoscritto ha chiesto nel 5 di- minato il signorMascioli Tito, domici- I notari Vezzoli dott. Frano., Pesenti reras ci ato a comparire aogna 9cemgre 1876 41 Presidente del trihanale liato in Roma, via del Collegio Capra- gott. Bono, Sartorio dott GiusoMarient bunale i comniëtcio di

di Niterbo la nomina del perito a sti- nica, n. 43, a cúratore dell'eredità gia- dott. Giacomo Antonio, Rosa dott. Ge_ diënza del 16 mã¾ò pfd conmare una vigna a S. Barbara, pigno- cente lageista dal signot Biagio cava- rolamo, Ferrari dott. Carlo e Giorgio sentitsi probudeiste
rata a Vittotig €elestini-Lücism dal lier Tocci, morto in questa città il 20 dott.Cometti,táttiresidentiiuBergamo, detto be nehtt0 eeëgdi
Vanazzotti conatto 20 sétteinbre dðttus màggio 1876. hanno presentato domanda alla cancel- cotrentò dideldbte.
trascrittðalle Ipoteche28 ottobre detto. Subiaco, 4 dicembre 1876, leria del R. tribunale civ. e correzionale Roma, il 6 dicembre 1876.
5650 Avv. Baux proc. 5656 Il cano. Pasevam, di Bergamo, colla quale chiedono che 5655 LORENZO PALUMBO
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COMUNE DI OSTUNI
AVVIßO D'AßTA per lo appalto dei dazi di consumo governativo

e comunale pel quadriennio 1877-1880.
Si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 23 del corrente

nëae di dicembre avrà luogo nelPufficio di polizia municipale, sottoposto al
alazzo di città, bulla piazza del Adaicipio, l'incanto per l'appalto alla rincon-
sidde dei Aazi di cenaúmo góvernativi in questo comune chiuso pel quadrien-
aio 1877-1880, ai quali trovási abbuonato queäto munióipio di Ostuni con con-
ratto del 3 agosto 1875, debitameate aúcettato dalla Intendenza di Finiázá
di questa provincia in data ûel dieci detto mese, ed approvato con decreto
ialsteriale geL20 novembre, registrato alig Corte dei conti il 7 diceml re
tú agg 1970, non che per l'appalto alla riscossione,deldaziecomunale sui
sci fees hignälati e in umido
L'aggiudicazione seguirà alla estinziogegellgeandele, osservate le fornialità
acritte dal regolamento governative gyprovato 00n Regio decreto 4 hettem-

þre 1870, n° 5852, a favore di chi aumenterà di più, ngils misura da delgmo
gapi al momento dell'asta,Jannuo;canoag ppmpleasivo çßgrto di lird 46000,
ýsgabili ad uguali rate mensuali.
ggrelativo capitolato di appalto venne votalpgal§onsiglio comunale conjä
giljerazione 10 gennaio 1876, approvyta Aggla egutazione provinciale nella
Û©ggia a febbraio detto pnne ctdiggari fa 689 genesi come appressoi
16 Farina di framentopy,tro la eipta dasiaria, quintale . . . L. 1 33

arina, pang e pasta à igtrodgione asia . . . . . 2
isp, aLquintale - et . . . . 1
ucchero, al quintale .e . . . . . . . .

dino mosto, la salma copsuetudinyig igri 168 1 3 . . . . . 3
6e Vino, la salma consuetuginaria lit i 17 ß 12 . . . . . .

f gva, al ggintale . . . . . . . . . . ,, 2
19901 ed açquavite sino asóftgradi itplitro . . . ,, 12

lden oltre i 59 gragi 'etteliko . . . . . . . ,, 20 ,

ignori in.bot glig pLdi sotto di un litro . . . ,, ,, 20
dgm gji sopr di un litt . . . ,, ,, 10

arpe freqcaval qyintele . . . . . . ,, 10
,,

11 Carne salata, al quintale . . . . 17 ,,

pppdopappalto glibgrggo pottà ikpreggptieugte essere autnentato an-
cora del ventesimo fino al mézzogiorno di Agnedì Jagespaio 1877.
3¡yNel terminesda assegnarsiadal gigdace l'Aggiudi6atarionovrà quindi assica-
atAre per;agto Iggale l'esecuzione del contratto pollgfideiuasione solidale är
ersona solvibile e col pagAmento di angrata mensuale anticipata o dol pa-
gynepto angeigato digdue rate mensualige igine con ipoteca sino alla con-

dogrenza di lire ßQ,000, sgtto pena¢i perderA ihdeposito infra stabilito, e di
80ggiacere alla conseguenza di un nuovo esperimento di asta.

Smuzion dél dì 30 del mese di Novembre 1876
DELLA SOCIETÂ DI CREDITO DENOMINATA

MlifÀ GIERRRE BTMDI MBILIAlŒ ITHIANG
con sede in Firensey Torino, Genova e Eema.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale . . . . . . L. 60,000,000 ,

Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,
Valore nominale per Azione . . . . L. 500

,,

Saldo di azidhi eniesfie . . . . . . . . 10,000,000 ,

capitge öfettivameg e vysato . . . . . 40,000,000 ,,

ATTÌ .

Numefagi En nolle cË e så å delle sucenraali .

2. Cambialiscon laportaf.ypeadenti nel rireestre da ggi
3. Idem idem a più lunga Acadenza . .

O Effetti da iricassare per conto tefil. . .

5. Beni stabill di röpfiet¥Ë ll'Intif to . .

61 Titoli dello Eifato val. n . 4, 69,895 , - Pr. eg.
7. Id, prov. e comuni: vaÏ. Romia. L. 2,278,600 ,

- Pr. d'acq.
8. Buoni del Tesoro . . . . . . . .

9. Azioni ed obbligazioni cotr guarentigia governativa .

10. Idem senza guatehtigi . . . .

11. Conti cobienti bon fru to . . . . . . .

L2. Idem seitza frutt . . . . . . .

13. Depositi di Titolf a cauzione . . . . . .

2,281,320 87
8,825,872 51
1 306,613 Ao

581,699 90

545,961 86

3425,534 12

1,119,770 39

11148,816 80

3,281,573 93
52,082,325 11

20,ß31,637 TO

11,587,025 51
47,178,904 9ð

14. Idem liberi e volontati e . . . . . 732,699 31
L5. Debitori diversi per Titoli a bþeeiale clanificazio á ,d8,031 94
16. Efetti in soferenza i . . . . . . . . 8,910 39
£7. Valore dei mobili esistenti ed a re spese di 1 tabili e Ä86,978 05
i8. Titoli apblicati al FonÈo dÌ erva. . 5,003,196 ,

e 283,716,885 ,

Interessi 1° semestre 1816 au z. se 2

aéer á io do ip
3;911,937 03liquidarsi in Imposte 6 Ti . . . 834 09

âne dell'an- Interesaija i i Èicónti 53
nua gestione Corrispbûdeuti äiŸ .

Glippiranti all'appalto dovranno effettuare preventivamenteil deposito di
lirg 1200 presso il gegretario;cpumnale per sicurens delfasta
Ldiritti siegli atti coheernpoti I appalto e dejle loro 60pie, ombrese qãelle
dei qiladeräi at orier comespure4utte le tasse di hoße e di registroysonb à
carico delPagginaleafärió diffinin*ó

Dal Palazzo comunale, adôì 6 diòembfe 1876.
11Aimlaco: AYROLDL

n segretario Comunale: G.TRINCKËRA.

I INISTddl0NB ROVINCIALE DI ROMA
p Ito d lailori di correzzone di un tratto della strada

provinciale Marittima sotto Prossedi

Avileo di vigesima.
esperime o d'asti.tenuto oggiin conformità dell'avviso pubblicato sotto
a Šfnov mbre þ. p., l'appálto di detti lavori è stato aggiddinato col
i L. 12 75 per ogni cento lire sul prezzo dî L. 158,866 15 risultante

þìtbl to, e coal per il prezzo di L. 138,611 24.
nd termínl di Ingge farsi luogo all'esperimento di vigesima sul

Må di aggiudkazionggi rende noto che dipendentemente dall'avviso d'asta
MeÀànciato 11 tefmine utile a presentare le offerte di ribasso é fissato alle

2 moeidiane dél glirno 22 cor ânte,
fúte scritte in carta da bello da L. I dovranno essere presentate en-
etto teridige presso la negreteria della Deputazione Provinciale unita-
alla somma di lite 1400 in möneta o biglietti di Bänen äŸënti corso

e, bome cauzione provvisoria, ed al certifleato d'Ïdonbifà kiläiëato da un
abre delfUfficio tegnico provinciále di Roma o del Regio Corpo del Ge-
le di data non ántenote di sei mesi a quella del presente Swiso, feyme
o tutte le altre condizioni dell'avviso d'âsta suindicato.

Roma, li 6 decembre 1876.
n Sigretario Generale: A. BOMPIANI.

(la pubilicazione)
XTTA' DI BOROBON OLA

disposizione e sigliare si noliilica che Pasta indetta pel giótno dieci
tórre te pár l'appalto dei dazi di consumo fu sospesa.

Domadcasola 6 dicembre 1876.660 Il ßindaco: AMODINI.

L. 287,628,822 03

1. Capitale effettivamente vers . L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a interesse « 56,063,616 11
3. Idem senza interesse. 23,797,108 87
4. Sovvenzioni avute su fondi pubblici.

,,

5. Accettazioni canibiarÏÑ
. . . . . . . BI),142 52

6. Depositahti per depositi a cauzione. . . . . . . . 67,178,904 95
7. Idem idem liberi e volontari

. . 83,732,699 31
8. Creditori diversi per Titoli senza speciale uÌassÏficázi ne 6,377,690 69

9. Fondo di ris va 5,003,222 85

10. Maggior valore dei Titoli riàultante tra ië valutäsioni pre-
cedenti e quella al 31 dicembre 1876

. . . . . . . ,, 518,299 75

Tord delle passività L. 283,241,685 05
Rimanenza profitti delŸesercizio 181 . . . .

L. 52,12& 60
Corrisýondentiediv thi 831,668 18

Rendite del corrente Interessi attivi s[ Titoli
aerr ¾fin de

di proprietà . . . . 1,976,576 02 4,387,136 98

nua gestione Sconti e provvigioni . y 685,756 48
Utili durantefesercizio,, 841,020 10 /

5635 L. 287,628,822 03

Provincia di Bologna - Circondario d'Imola
COMUNE DI CASTEL GUELFO

Coakegio decreto 26 ottobre p. ý sti(o intorizzató questo comune ad
aggiungere all'attuale suÙdenominazione di Gaetel Guelfo l'appellativo di
Bologna.
Il comune assumendo di fatto oggi stesso la deneti1inzione di Castel sueiro
di Bologna, si fa di ciô a preveniró jutte le Amministrazioni e gli Uffici pub-
blici ad opportuna norma e perchè nelle keintive corrisiiondenze adottino il
suddetto nuovo appellativo a säanso di equivoci.

Li 30 novembre 1876.
5647

.
Il Regio Sindaco: GESARE HERCOLANL
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Capitale sociale o giatrimoniale accertato utile alla tripla elrcolazione, L 48,750,000.

A TT IVO.
Cassa e riserva . . . . . .

.
. . . L. 90,759,619 01

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 39,465,426 19

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi ,, 877,999 Tö
Portafoglio Ceñole di rendita e cartelle estratte . . . 312,820 48 , 51,953,758 90

Boni del Tesoro acquistati direttamente . 11298,012 50
Cambiali in moneta metallica .
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipaziozni . 30,070,991 45
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 7 988440 35

Id. id. per conto della massa di rispetto. . .

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,,

8,027,108 48

Effetti ricevuti all'incasso- • • • n $8608 13
Orediti......··............ , 19,89909
spirerenze................... , 4201
Depositi....;............... ,, 19tí2
Partite varte . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 21,096,715 07

Spese del corrente ese eisto lhipi rei ana insura de so

TOTALB GENERALE . L. 251,961,830 11
PAB SIVO.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . L. 87,499,519 36
Hassa di rispetto . . . . . . a . ,, $ßŠ,237 19
circolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . , , 112,170,081 ,,
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) , 62,515,523 43
conti correnti a äitri debiti a sagdenza

,, 9,302,339 43
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . ,, 9,349,012 62
Parette varte. . . . ,, 14,015,961 27

TorAI.x . , , L. 246,494,674 30
Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 5,467,155 81

TOTAT,E GENERAI.B . L. 25Í,Û$Î,8ÛÛ 11

Distinta deMa gaa e Riserva
Oro e argento . ; . . . . . ; . . i . . . . . . . . L. 21,2ð9,630 93
Bronzo.................... , 80,98308
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 57,340,981
Biglietti d'alti•i Tatißfi d'emissiono . . . . . . . . . . . . . . ,, 12,111,024 ,

Totar.n . . . L. 90,752,619 01

&rggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . .

Salle anticipazioni di titoll o valori . . . . . . . 5
Sulle anticipazioni di sete . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . . . 6
Stii conti correnti passiti . . . . . . 2 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.ons: da L. 50 NUMEEO: 893,333. SouxA: L. 19,666,650 ,,

da L. 100 403,097 ,, 40,309,700 ,,

da L. 500 65,400 ,, 32,745,000 ,,

da L. 1000 11,261 ,, 11,261,000 ,
ToëAr.s

. . . L. 103,982,350 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. - 0,50 N. 4f3,978 L.

. 206,989 ,,

Lira 1 296,833 ,, 296,833 ,,

2
,,

851 ,, 1,702 ,,

5 , 700,899 ,, 3,504,495 ,,

10
,, 97,320 ,, 973,200 ,,

20 ,, 101,785 ,, 2,035,700 ,,

250 ,, 4,637 ,, 1,159,250 ,,

Fedi a Cassiere A/F ,, 9,562 ,

TOTALE, , . . . . . L. 112,170,081 ,,

Il rapporto fra il capitale I MS,¶50,000 00 te la circolazione , . . ,
L. 112,170,081 ,,

à di uno a 2 30
la bircolaziòne L. 112,170,081 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 78,641,595 01 e gli altri de- L. 174,685,804 43 à di uno a 2 22
biti a vista

, 62,515,523 43

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . L.
,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, ,

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e 10 stralcio per la somma di L. 38,347,339 53.

Visto : Per il Direttore Generale Per copia conforme
11 ConsigItere di Amministrazione anziano II Begretario Generale B Ragioniere Generate
5598 C. GIORELLO. G. Maamo. R. PozzIELI,o.

ESTRATTO
dell'atto costitutivo di ßocieta Anonima

del Ponte di Ripetta.
Con istromento in átti di Acindige

Buratti, notaro in Roma, 9 maggio
1876 si è costituita una Società Ano-
nima per l'impresa di un ponto prov-
Vicario Dul Tevere a Ripetta con una
tariffa di pedaggio per il transito di
detto ponte, approvata con decreto
provinciale del 21 marzo 1876.
Furono nominati tre amministratori

per il primo biennio di essa Società
nelle persone dei signori cav. Angelo
Cantoni, conte Edoardo Cahen e eg-
valiere Emilio Parente, con obbligö di
scegliere altri amminiëtratori fino äl
numero di cinqûe, di fare tutte le trat-
tative e spese necessarieged ancheeti-
pulare contratti per conto della So-
cietà, e per l'oggetto di essa ; questi
però sotto la condizione delPapprova-
zione dello statuto sociale per decreto
Reale, nonchè dell'approvazione gover-
nativa per la sostituzione della Societå
del Ponte agli originarii concessionari
signori conte Edoardo Cahen, cav. An-
gelo Cantoni, ca*. Emilio Parente e
comm. Giacomo Errera-Oopenheim.
Furono altresi delegati i signori

conte Edoardo Cahen edEugenioRayå
con Jacoltà di sostituire per iniziare e"
condurre a compimento tutti gli atti
occorrenti, fare le spese indispensaliili
relative alla costituzione ed appro#-
zione della Società, apportare le mo-
dificaàioni agli statuti che venissero
richieste, e collocare le rimanenti a-
zioni fino al conseguimento della So-
vrana approvazione.
Con Regio decreto datato da Torino
li 8 ottobre 1876, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell'11 novembre 1876
ed esibito in atti del anddetto notaro
Buratti li 24novembre 1876, venue anfó-
rizzata essa Società ed approvato il
suo statuto che fa parte integrale del
cuatilûtiso yaedotto sulle suudilleaûúsi
indicate nell'atto 26 settembre 1870,
rogato in Roma dallo ptesso notato
Buratti.
Il capitale social venne stabilito in

lire 275,000 diviso in 550 azioni di lire
600 ciascuna, sottoscritto per 446 azioni
in lire 223,000 ed effettivamente 98-
gato per lire 196,900, che in quanto A"
lire 9900 per 3 decimi sopra 66 delle
446 azioni sottoscritte, in quanto a lite
3000 per cinque decimi sopra 12 delle
medesime ed altre lire 184,000 per il
totale delle altre 368 aziom come sopra
sottoscritte.
Le azioni sono nominative e nonsa-

ranno trasferibili senza l'approvazione
del Consiglio di amministrazione, l'as-
semblea generale potrà decidere la
trasformazione delle medesime in a-

zioni al portatore, quando le azioni sa-
ranno interamente liberate.
La Società è incominciata coll'8 Ot-

tobre 1876, e deve durare per il 18880
di anni 30, a terminare col 7 ottobre
1906.
5645 ACINDINO ËURATTI BOÉSYÛ•

R. TRIBUNALE CIVILE DI RON
Illustrissimo signor Presidente,

Achille, Giovanni e Camillo fratell!
Zoppi, il primo anche come tutore degh
altri suoi fratelli minotenni Francescos
Enrico, Luigi e Gaetano, chiedono I

deputa di un perito, che stimi il capa-
mento da cielo a terra posto
città di Albano Laziale, nella via
S. Paolo e Piano delle Grazig some
29-A, 30, 31, 31-A e 34, composto
piano terreno e tre piani superiori 000
loggia scoperta al di sopra, cortili, otto
ed altri annessi e connessi, confinanta
da un lato con la via del Piano delle

Grazie, dall'altro coi beni delle mona
che Cappuccine, da terzo lato coi be

del signor Sante Croce, ed in prosPett
la via di S. Paolo, salvi, ecc., per pro
muoverne la vendita giudiziale.
5613 G. avv. SARAGONI 9 OO'

CAMEttANO NATALE Gere

ROMA Tip. Enzm BokTA


